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1. Nel nostro parto spir i tuale, Gesù vegl ia su noi con una tenerezza inf ini ta perché
la nostra anìma ha valore ai  suoi occhi.  Egl i  desta la nostra intel l igenza, dir ige i l
nostro cammino, mette a proprio agio la nostra coscienza, riconforta la nostra ani-
ma, i l lumina i l  nostro cuore e ci  fa conoscere, in parte, e amare la sua sant issima
divini tà,  mentre i l  nostro spir i to si  di let ta nel la sua dolce umanità e nel la sua san-
ta passione, e noi s iamo meravigl iat i  per la sua immensa e insuperabi le bontà. Egl i
fa sì  che noi amiamo tutto cio che egl i  ama, per amor suo, e che sramo r icom-
pensat i  da lui  stesso e da tutte le sue opere.
2. Se noi cadiamo, subito egl i  c i  r ia lza teneramente, chiamandoci dolcemente e
toccandoci gent i lmente. Al lora, fort i f icat i  dal la sua dolce operazione e grazia, lo
scegliamo di nostra spontanea volontà, per essere per sempre suoi servitori e
amanti .  Dopo di  c io,  egl i  permette talvol ta che noi cadiamo, ci  sembra, più seve-
ramente e più gravemente di  pr ima. Al lora immaginiamo, a torto,  che tutto e per-
duto di  c iò che si  era iniz iato. Ma non del tut to!  Occorre che noi cadiamo e lo
vediamo, al tr iment i  non conosceremmo quanto siamo debol i  e miserevol i  e non
conosceremmo del tut to i l  meravigl ioso amore di  colui  che ci  ha creato
3. In cielo, vedremo veramente e senza fine i gravì peccati che avremo commesso
quaggiù; e malgrado cìò, vedremo che mai i l  suo amore è stato infer iore e che i l
nostro valore ai  suoi occhi non è mai diminuito.  Per i l  solo fat to che vedremo que-
st i  peccat i ,  noi  avremo una conoscenza subl ime e meravigl iosa del l 'amore senza
f ine di  Dio, sapremo quanto forte e stupendo è quest 'amore che non può né vuo-
le in nul la essere infranto dal l 'of fesa.
4. Spesso, costatando le nostre cadute e le nostre miserie, siamo così atterriti e così
spaventosamente vergognosi di noi stessi, che sappiamo appena dove metterci.
Ma la dolce nostra Madre lGesùl non vuole che fuggiamo: per lei  non ci  sarebbe
nul la di  peggio! Invece, el la vuole che noi facciamo come i l  bambino: quando ha
un dolore o uno spavento, egli corre in fretta verso sua madre perché lo soccorra
al più presto. Così Gesù vuole che noi facciamo come un tenero fanciul lo,  dicen-
do: "Madre mia santal  Madre mia piena di  miser icordial  Madre mia car issimal
Pietà di  me! lo sono tutto sudicio e non t i  somigl io piùl  lo non posso essere gua-
r i to senza i l  tuo aiuto e la tua grazial" . . .  l l  torrente di  miser icordia del suo ama-
t issimo sangue e del la sua acqua preziosa basta per renderci  pur i  e pul i t i .  Le sante
piaghe del nostro Salvatore restano aperte ed egl i  è fel ice di  guarircr;  ie dolci  mani
piene di  grazie di  nostra madre sono pronte a curarci .  In tut to ciò,  i l  suo compito
è di  un'amorevole nutr ice che non ha nul la da fare se non salvare i lsuo bambino.

Giuliana de Norwich (verso 1343-1413), Rivelazioni dell'Amore divino, cap. 61

L'AUTORE: Quel poco che sappiamo di Giuliana provìene dalle sue Rivelazioni del-
l 'Amor divino. Vi si apprende che viveva solitaria in clausura a Norwich, centro spi-
rituale e culturale molto vivo nel XIV secolo, dove la visionaria Margery Kempe, per
esempio,  Ia  teneva in grande venerazione.  Queste sedic i  r ive laz ioni  sono legate ad
una guar ig ione miracolosa d i  Giu l iana nel  1373.  In conformi tà ad un genere le t -
terar io mol to rappresentato a l l 'epoca.  e l la  inscena una percezione mol to real is t ica
di  Gesù nel la  sua passione.  Con termin i  d i  gran precis ione teoìogica,  e l la  che s i


